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Livelli a cui verificare la compatibilità dell'opera

Pianificatorio

Singola opera

Obiettivo di qualità “buono” entro il 2015



  

Aree prive di risorse idropotabili

- presenza di ferro, 
ammoniaca, arsenico, 
manganese di origine 
geologica 
(“stato naturale 
particolare”)

- bassa trasmissività degli 
acquiferi

AATO  LAGUNA DI VENEZIA



  

Acquiferi da sottoporre a tutela

PIANO TUTELA ACQUE – REGIONE VENETO



  

Compatibilità geologica a livello di 
progettazione ed esecuzione della singola 

opera



  

La norma cosa prevede?

Normative acque sotterranee:
-  R.D. 14/08/1920 - n° 1285  Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche
- R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775  Norme sulle derivazioni e sulle utilizzazioni delle acque pubbliche
- Legge 04/08/1984 - n° 464  Norme per agevolare l'acquisizione da parte del Servizio geologico della Direzione generale delle miniere del 
Ministero dell'industria, del commercio a dell'artigianato di elementi di conoscenza relativi alla struttura geologica e geofisica del sottosuolo 
nazionale (Gazzetta Ufficiale 17 agosto 1984, n.226)
- DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 aprile 1959, n. 128 – Norme di polizia delle miniere e delle cave
 D.P.R. 07/01/1992  Atto di indirizzo e coordinamento per determinare i criteri di integrazione e di coordinamento tra le attività conoscitive 
dello Stato, delle autorità di bacino e delle regioni per la redazione dei piani di bacino di cui alla legge 18/05/1989, n. 183, recante norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo.
- D.L. 12/07/1993 - n° 275  Riordino in materia di concessione di acque pubbliche
- D.P.R. 18/07/1995  Approvazione dell'atto di indirizzo e coordinamento concernente i criteri per la redazione dei piani di bacino
- DPR 18 febbraio 1999 - n° 238  Regolamento recante norme per l'attuazione di talune disposizioni della legge 5 gennaio 1994, n. 36 in materia 
di risorse idriche
- Legge 17/08/99, n. 290  articolo 2: denuncia dei pozzi
- Direttiva 2000/60/CE  quadro per l'azione comunitaria in materia di acque
- Legge 24 ottobre 2000, n° 323  Riordino del settore termale
- D. Leg.vo 2 febbraio 2001, n° 31  Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualita' delle acque destinate al consumo umano" G.U. n. 
52 del 3 marzo 2001 - Supplemento Ordinario n. 41
- D.M. 31/05/2001  Modificazioni al decreto 12 novembre 1992, concernente il regolamento recante i criteri di valutazione delle caratteristiche 
delle acque minerali naturali
- ACCORDO 12 dicembre 2002   Linee guida per la tutela della qualità delle acque destinate al consumo umano e criteri generali per 
l'individuazione delle aree di salvaguardia delle risorse idriche di cui all'art. 21 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. (GU n. 2 del 3-1-
2003)
- D.M. 6 novembre 2003, n. 367  Dlgs 152/1999 - Regolamento concernente la fissazione di standard di qualità nell'ambiente acquatico per le 
sostanze pericolose
- D.M. 28 luglio 2004   Dlgs 152/1999 - Linee guida per la predisposizione del bilancio idrico di bacino, comprensive dei criteri per il 
censimento delle utilizzazioni in atto e per la definizione del minimo deflusso vitale
- Decreto 6 aprile 2004, n.174   Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, 
trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano
- D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale” (parte III)



  

Art.7
Le domande per nuove concessioni e utilizzazioni corredate dei progetti 
di massima delle opere da eseguire per la raccolta, regolazione, 
estrazione, derivazione, condotta, uso, restituzione e scolo delle acque 
sono dirette (...) sono, altresì, trasmesse alla autorità di bacino 
territorialmente interessata che, (...) comunica il proprio parere all'ufficio 
istruttore in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni 
del piano di bacino e, anche in attesa della approvazione dello stesso, ai 
fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o idrologico

Art.95
Salva la facoltà attribuita al proprietario nell'art. 93, chi, nei comprensori 
soggetti a tutela, voglia provvedere a ricerche di acque sotterranee o a 
scavo di pozzi nei fondi propri o altrui, deve chiederne l'autorizzazione 
all'ufficio del Genio civile, corredando la domanda del piano di massima 
dell'estrazione e dell'utilizzazione che si propone di eseguire.

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 
“Testo unico delle disposizioni di legge sulle 

acque e impianti elettrici”

 TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee



  

Art.96
Qualora l'ufficio del Genio civile riconosca inammissibile una domanda 
perché inattuabile o contraria al buon regime delle acque o ad altri 
interessi generali, ne riferisce, prima di disporre l'istruttoria, al Ministro 
dei lavori pubblici che può senz'altro respingerla.
Art.105 
l'ufficio del Genio Civile esercita la vigilanza sulle eduzioni ed 
utilizzazioni di tutte le acque sotterranee, siano o no iscritte negli 
elenchi delle acque pubbliche. Nelle dette zone spetta esclusivamente 
all'autorità amministrativa lo statuire, anche in caso di contestazioni, se 
gli scavi, le trivellazioni e in genere le opere di eduzione e di 
utilizzazione delle acque sotterranee rispondano ai fini cui sono 
destinate, se siano dannose al regime delle acque pubbliche, se turbino 
interessi di carattere generale e conseguentemente sospendere 
l'esecuzione delle ricerche, dell'estrazione, delle utilizzazioni, revocare 
le autorizzazioni e concessioni accordate, ordinare la chiusura dei pozzi 
ed emettere tutti i provvedimenti che siano ritenuti idonei alla tutela 
degli interessi generali e del regime idraulico della regione"

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 

 TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee



  

Art.106 
"L'ufficio del Genio civile anche nelle zone non soggette a tutela può 
disporre che sia regolata la erogazione dei pozzi salienti a getto 
continuo e può adottare, altresì, le disposizioni di cui all'articolo 
precedente, qualora ricorrano attuali o prevedibili situazioni di 
subsidenza, ovvero di inquinamento o pregiudizio al regime delle acque 
pubbliche. La stessa autorità può disporre, a spese dei responsabili, la 
chiusura dei pozzi dei quali sia cessata l'utilizzazione"

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 

 TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee



  

IN SINTESI

- Progetto di massima delle opere
- possibilità di intervento in caso:

la derivazione sia contraria al buon regime delle acque
prevedibili situazioni di subsidenza
inquinamento delle acque

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 

 TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee



  

Legge 4 agosto 1984, n. 464: "Norme per agevolare l'acquisizione 
da parte del Servizio Geologico, della Direzione generale delle miniere 
del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato di 
elementi di conoscenza relativi alla struttura geologica e geofisica del 
sottosuolo nazionale."

Obbligo di invio della stratigrafia al Servizio Geologico (APAT)



  

Art. 67 - giornale di sonda
Per ogni perforazione di cui agli articoli 60 e 61 è tenuto un giornale di 
sonda nel quale sono annotati giornalmente il diametro del foro, gli 
avanzamenti conseguiti, la natura dei terreni attraversati, le tubazioni 
di rivestimento poste in opera, le chiusure d’acqua ed ogni altra 
operazione eventualmente eseguita e le manifestazioni incontrate, 
anche se trattasi di sostanze diverse da quelle per le quali è eseguita la 
perforazione. Nel giornale di sonda deve essere registrato ogni 
incidente di perforazione occorso.
I campioni delle rocce attraversate e delle sostanze minerali incontrate 
debbono essere conservati fino alla fine della perforazione (...)

Art. 70 - ultimazione delle perforazioni
Entro trenta giorni dall’ultimazione della perforazione deve essere 
inviato all’Ufficio minerario competente il profilo geologico del foro 
corredato da grafici e notizie relative alle operazioni eseguite ed ai 
risultati ottenuti.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 9 aprile 1959, n. 128 - NORME DI 

POLIZIA DELLE MINIERE E DELLE CAVE



  

Art. 40 - Azioni per la tutela qualitativa delle acque sotterranee

6) Al fine di garantire la tutela quali-quantitativa delle risorse 
idriche sotterranee e di prevenire fenomeni che possono 
arrecare danno all’equilibrio idrogeologico, la realizzazione di 
pozzi, con l’esclusione di quelli con profondità inferiore a 30 m 
dal piano campagna e portata inferiore a 0,1 l/s come media 
giornaliera, è sottoposta a progettazione e direzione lavori. Il 
progetto deve prevedere modalità di realizzazione compatibili 
con la situazione geologica e idrogeologica del sottosuolo.

7) Al termine dei lavori deve essere trasmesso alla Regione il 
profilo stratigrafico del foro corredato da schemi tecnici 
dell’opera, congiuntamente alla dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori.

Piano di Tutela della Acque – Regione Veneto
Norme di salvaguardia



  

8) Entro un anno dalla data di pubblicazione della 
deliberazione di approvazione del Piano, la Giunta 
regionale predispone linee guida per la progettazione, la 
realizzazione, la manutenzione e la chiusura dei pozzi.

9) Ai fini della tutela delle risorse idriche sotterranee le 
norme di cui ai commi precedenti possono essere integrate 
e aggiornate dalla Giunta regionale, sentita la competente 
Commissione consiliare, sulla base di acquisizioni di 
carattere tecnico scientifico derivanti da appositi studi di 
settore.

Piano di Tutela della Acque – Regione Veneto
Norme di salvaguardia



  

- Progettazione opera

- Compatibilità geologica

- Direzione lavori

- “Certificazione” 
(dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori)

- Profilo stratigrafico

- Schemi tecnici

In sintesi



  

LINEE GUIDA

In sintesi



  

COMPATIBILITA' GEOLOGICA – ELEMENTI DA CONSIDERARE

Si tratta di una valutazione che deve essere fatta caso per caso 
sulla base della geologia locale e delle caratteristiche che deve 
soddisfare l'opera di presa.

Check list

La compatibilità geologica nella 
progettazione e realizzazione dei pozzi



  

- cementazione delle falde non captate
- interferenze dei materiali
- interferenze con pozzi in aree circostanti
- modifiche piezometriche
- modifiche termiche
- verifica in corso d'opera
- subsidenza indotta
- interconnessione tra falde
- prove idrogeologiche per la verifica dell'insieme acquifero 
opera di captazione e per la parametrizzazione idrogeologica
- ...
- ...

Possibili interferenze in fase di perforazione 
e di utilizzo dell'opera



  

Cementazione delle falde non captate

Interconnessione tra falde

Interferenze dei materiali



  

Interferenze con 
pozzi in aree 
circostanti 

modifiche 
piezometriche

subsidenza indotta 
- cedimenti



  

Modifiche termiche



  

Verifiche in corso d'opera



  

Prove idrogeologiche per la verifica 
dell'insieme acquifero opera di captazione
 e per la parametrizzazione degli acquiferi

“La curva caratteristica è un documento fondamentale. Eseguita al tempo del collaudo del pozzo, è una vera scheda di 
identificazione che deve figurare obbligatoriamente nel dossier dell'opera.
Essa sarà utilizzata, ulteriormente, per rilevare i miglioramenti (sviluppi) o i peggioramenti (intasamento), seguiti allo 
sfruttamento dell'opera (invecchiamento).” 

Castany “principes e méthodes de l'hydrogéologie”



  

La perforazione dei pozzi per acqua

ATTIVITA' DA PROMUOVERE O DA LIMITARE?

La perforazione di pozzi comporta impatti negativi o positivi?



  

Esempio - Emungimento da pozzo al di fuori di aree 
risorse idropotabile e non subsidenti per utilizzo non 
pregiati

Progettazione ed 
esecuzione secondo 
criteri di compatibilità 
geologica

Modello strutturale degli acquedotti del Veneto (MO.S.A.V.)Modello strutturale degli acquedotti del Veneto (MO.S.A.V.)
D.G.R. n. 1688 del 16/06/2000

Minor prelievo di risorse 
di pregio

Valorizzazione della 
professionalità delle 
aziende del settore

Valorizzazione delle 
professionalità formate 
dall'Università
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